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RIPRODUZIONE MUSICALE 

Il futuro della riproduzione musicale... 

« ...Questo articolo è ripreso da una presentazione che ho tenuto 

in ambito AES (Audio Engineering Society) nel mese di maggio 2014 

a Genova, poi i l mese successivo l'ho r ipetuta a Macerata nell 'ambito 

di Musicultura. Il sottot i tolo della presentazione era: 

'Ripercorriamo le tappe che hanno portato al deterioramento 

della qualità musicale all'ascolto (dalle trasmissioni radio/TV ai 

file compressi) e chiediamoci: Cosa ci riserva il futuro V 

Riporto i l contenuto della presentazione in questo art icolo, 

espandendo i vari concetti...» 

Quirino Cieri / Direttore Tecnico JVCKENWOOD Italia S.p.A. 

r 
on quali support i fisici (per esem­

pio disco in vinile) si è ascoltata la musica 

a casa nostra nel l 'ult imo secolo e cosa è 

c a m b i a t o con l ' avven to del d i g i t a l e? 

E' interessante notare (Fig. 1) come nella storia 

della registrazione musicale sia avvenuto 

raramente che un supporto fisico o un formato 

digitale abbiano semplicemente preso il posto 

di quello precedente: a parte poche ecce­

zioni ('Stereo 8', MiniDisc ecc.), nella maggio­

ranza dei casi anche i support i / formati 

meno recenti cont inuano a convivere con 

gli ultimi arrivati. 

Persino le musicassette (Compact Cassette), 

che nelle nostre realtà geografiche consi ­

der iamo ormai scomparse, in realtà sono 

ancora abbastanza diffuse nei mercati secon­

dari (per esempio, India, Sud America ecc.) 

e quindi vengono tuttora immessi sul mercato 

prodotti, soprattutto radio/registratori porta­

ti l i, che oltre al lettore CD incorporano una 

meccanica a cassette. 

Domanda: E con quali supporti fisici e formati 

digitali viene attualmente ascoltata la musica? 

Il grafico di Fig. 2 rappresenta sia la diffu­

sione che hanno assunto i vari supporti e 

formati nel l 'ascolto della musica di tutti i 

Fig. 1 
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in realtà sono ancora 

abbastanza diffuse nei 

mercati secondari . . .» 
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giorni , sia la qualità che questi possono 

effett ivamente veicolare (attenzione: non 

que l l a che r e a l m e n t e c o n t e n g o n o ) . 

Ci tengo naturalmente a precisare che è 

imposs ib i le rappresentare concet t i così 

compless i in un s ingolo graf ico, per cui 

questo diventa inevi tabi lmente sempl i f i ­

cato, riduttivo e i fin dei conti impreciso: 

serve comunque a offrire una visione gene­

rale della si tuazione, su cui ognuno potrà 

fa re poi le p ropr ie c o n s i d e r a z i o n i . 

Sul l 'asse orizzontale (in ordine crescente, 

da sinistra verso destra) è indicata la qualità 

relativa del suppor to / fo rma to ; su l l 'asse 

verticale (dal basso verso l'alto) la diffu­

sione/presenza nelle nostre case , senza 

una diretta relazione con le vendite attuali. 

Ad esempio esis tono molti più dischi in 

vinile o CD nelle nostre case, acquistati nei 

decenni scors i , di quanti se ne vendano 

effett ivamente adesso. 

La prima cosa che salta al l 'occhio è che 

o rma i la s t ragrande magg io ranza degl i 

ascolti musicali odierni viene fatta da inter­

net , in s t r e a m i n g o in d o w n l o a d . 

Domanda : Ci si potrebbe chiedere quali 

sono i canali internet più uti l izzati: proba­

bi lmente la maggioranza di noi appassio­

nat i di H i -F i s u p p o n e che si asco l t i no 

soprattutto brani scaricati dalla rete ( legal­

mente o meno), ma altrettanto probabilmente 

non è così. 

Infatti il rapporto Digital Music Report pubbli­

cato annualmente dalla IFPI (International 

Federation of the Phonographic Industry -

Federazione internazionale del l ' industr ia 

fonografica) ha evidenziato negli ultimi due 

anni (2013 e 2014 )*1 quanto il lustrato in 

Fig. 3. 

Questa tabella illustra la consapevolezza e 

quindi l'utilizzo da parte degli utenti inter­

net dei servizi legali di distr ibuzione della 

musica (tra questi YouTube, dal momento 

che esistono precisi accordi tra questa piat­

taforma e le case discografiche). Le percen­

tuali del 2012 sono scritte in nero, quelle 

del 2013 in rosso. Si vede quindi che ormai 

oltre il 9 0 % di chi ascolta musica da inter­

net lo fa tramite YouTube. iTunes è intorno 

al 7 0 % . 

Se poi siamo curiosi di conoscere quale sia 

l'età anagraf ica di chi ascolta musica da 

internet, eccoci accontentati : il Report IFPI 

del 2014 precisa infatti che "...lo studio 

mostra che negli ultimi sei mesi il 6 1 % degli 

utenti internet di età compresa tra i 16 e i 

64 anni si è intrattenuto in una qualche 

forma di at t iv i tà legale sul f ronte del la 

musica digitale; tra i consumatori più giovani 

(16-24 anni) questa cifra balza al 77%" . 

Certo, potremmo limitarci a questi dati e rite­

nere pessimist icamente che ormai v iv iamo 

nel mondo della musica compressa, degli 

MP3 inascol tabi l i , del le r imaster izzazioni 

selvagge a zero dinamica ecc. e che quindi 

tutto è perduto, dal momento che le nuove 

generazioni hanno perso o non hanno mai 

avuto il p iacere di ascol tare davvero la 

musica come merita. 

Perché noi sappiamo come la musica andrebbe 

invece realmente ascoltata per goderla al 

massimo della qual i tà: a partire dalle regi­

strazioni effettuate con la massima atten­

zione e professional i tà di tutti i soggett i 

coinvolti (al f ine di mantenere la dinamica 

originale e tutte le sfumature della musica 

che viene esegui ta dagli artisti) f inendo 

con l'ascolto solo tramite impianti Hi -F i , o 

% internet users aware of the following services 
(aveiage across countries where services aie available) 

Fig. 3 

altri apparecchi in grado di restituire inte­

ramen te le s u d d e t t e s f u m a t u r e . 

Domanda: Ma è davvero così ? Non saremo 

un po' troppo pessimisti? 

Vediamo di approfondire il discorso. Per farlo 

è però necessario tornare indietro nel tempo 

per comprendere come mai si sia arrivati a 

questo punto, in cui si ascolta con formati 

compressi (es. MP3) che suonano male. 

Cercheremo poi di trovare le vie d'uscita da 

questa si tuazione: cioè tutti quei segnali e 

quelle tendenze già in atto nel mercato che 

fanno ben sperare per il futuro. Sì , ci sono, 

credetemi: si tratta solo di volerl i vedere e 

cercare quindi di fare tutto il possibi le per 

conoscerli meglio, divulgarli e intensificarli, 

sperando che chi 'muove le leve del comando' 

capisca che questa è l'unica strada percor­

ribile per poter tornare ad un ascolto della 

m u s i c a davve ro na tu ra le e g o d i b i l e . 

Domanda: Il peggioramento della quali tà 

era inevitabile... 

Con l'avvento del l 'audio digitale e grazie 

alle infinite possibil ità di elaborazione dei 

suoni che la tecnologia ha reso possibile lavo­

rando in dominio digi tale, i brani hanno 

iniziato a essere 'elaborati ' da tutti i soggetti 

coinvolti nella loro distr ibuzione (discogra­

fici/produttori; operatori broadcast/rad io-tv; 

gestori dei servizi di download legale, tipo 

iTunes; utenti privati per il download ille­

gale, etc.) principalmente per due motivi basi­

lari, che di per sé non sarebbero direttamente 

collegati l'uno all 'altro, ma quasi sempre 

hanno f inito per... rafforzarsi a v i cenda : 

• Ridurre al massimo le dimensioni dei file 

(perdendo tuttavia gran parte del contenuto 

armonico) 

• Massimizzare il volume d'ascolto (perdendo 

tuttavia gran parte della dinamica naturale 

della musica) 

Domanda: Ma basta col pessimismo: vediamo 

i punti positivi che ci fanno ben sperare 

per il futuro! 

Fino a ora in questo articolo abbiamo parlato 

solo degli aspetti negativi che hanno portato 

col tempo al progressivo peggioramento 

dell 'ascolto della musica, sia in produzione 

/ registrazione che nel modo di ascoltar la. 

Per fortuna ultimamente si stanno vedendo 

anche molti segnali positivi che fanno ben 

sperare in un' inversione di tendenza, che 

del resto in alcuni campi del mondo musi­

cale è già avvenuta e prosegue inesorabi l­

mente. Vediamoli in dettaglio. 

Fig. 2 
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Fig.6 

Il Blu Ray contiene audio ad alta ed altissima 

r i s o l u z i o n e , s ia s te reo che m u l t i c a n a l e 

Mentre il CD può contenere audio digitale PCM 

lineare campionato ad una frequenza di 44,1 

kHz ed una risoluzione di 16 bit, il Blu Ray 

può contenere audio digitale PCM lineare 

della massima qualità fino ad 8 canali, campio­

nati anche a 192 kHz con 24 bit (Fig. 20). 

Chi sost iene che il CD è ampiamente suffi­

ciente per qualsiasi tipo di musica, provi ad 

ascoltare in Blu Ray mult icanale (e soprat­

tutto vedere) un'orchestra sinfonica con coro 

di 100 elementi... 

con la funzione ARC (Audio Return Chan¬

nel, cioè 'canale audio di ritorno') che trasfe­

risce direttamente all'impianto Home Theater 

di casa, senza dover effettuare altri col le­

gament i , l'audio digitale del programma TV 

che si sta vedendo (Fig.6). 

Anche se in genere i programmi TV non 

poss iedono audio di qua l i tà , ques to per 

fortuna non è il caso di molti concerti e fi lm 

musical i , per i quali un ascolto eccel lente è 

spesso possibile. 

Fig.6: Una presa HDMI dotata di funzione ARC 

Fig.5 

Fig. 4: L 'e t i chet ta norvegese 2L (www.2 l .no) è 
stata la pr ima a of f r i re Blu Ray con musica mul t i ­
canale ad alta r isoluzione e con più format i tra cui 
s c e g l i e r e , i n c l u d e n d o spesso ne l la con fez i one 
anche un SACD. *2 

Aumentano le possibilità di ascolto di "musica 

l iquida" ad alta risoluzione 

Fino a pochi anni fa era quasi impossibile poter 

ascoltare con semplicità nel proprio impianto 

i files musicali ad alta risoluzione; adesso molti 

degli amplif icatori stereo e mult icanale di 

ult ima generazione hanno convertitori digi­

tal i /analogici incorporati e ingressi USB, per 

accettare direttamente i files acquistati online 

e r iprodott i t ramite PC o tramite i music 

server, cioè lettori dedicati al l 'ascolto della 

musica dotati di hard disk interno. Alcuni di 

questi sono prodotti autonomi, dotati anche 

di ampli f icazione (vedi Fig 5) 

Sempre più TV sono dotate di connettore 

HDMI 1.4 con ARC 

Dicevamo dell 'audio inascoltabile tramite i 

micro-altoparlantini delle TV a schermo piatto: 

per fortuna sempre più TV sono dotate dell'ul­

t ima versione del connettore HDMI (la 1.4), 

Fig. 5: Il Music Server / Network Streamer Cocktail Audio X30 * 

Le radio internet (gratis) e gli ascolti 

musicali in streaming (a pagamento) 

In genere le radio internet non offrono ascolti 

di elevata qualità sonora, a causa della ridotta 

larghezza di banda che util izzano e che le 

obbliga quindi ad util izzare codec con alte 

compress ion i (MP3 a 128 kbps e s imi l i ) . 

Tuttavia, alcune di loro offrono ascolti real­

mente ad alta fedeltà (gratis!) con qualità 

di streaming ben superiore alla media (per 

esempio Linn Radio offre tre canali in MP3 

@ 320 Kbps; Radio Swiss Jazz trasmette in 

aacPIus @ 96 kbps) e presto se ne aggiun­

geranno altre. 

Inoltre molti servizi di ascolto musicale in strea­

ming (a pagamento)*4 offrono un'elevata 

qualità: Spotify in modalità 'extreme', con codec 

OGG @ 360 kbp; Sony Music Unl imited, in 

MP3 @ 320 kbps; Deezer in modalità 'premium' 

in MP3 @ 320 kbps, ecc. 

L'audio wireless: da inaccettabile a ott imo 

Fino a poco tempo fa non era ipotizzabile ascol­

tare in alta fedeltà l'audio trasmesso in wire­

less con i normali sistemi a disposizione di 

chiunque, in particolare tramite Bluetooth. 

Questo perché il protocollo di trasferimento 

audio utilizzato dai telefoni e dagli smartphone 

nelle prime versioni di Bluetooth era inac­

cettabile dal punto di vista dell'ascolto audio­

f i lo, dal momento che ut i l izzava codec a 

compressione distruttiva (lossy) ed a bassa 

qualità. Fortunatamente le versioni più recenti 

adottano il profilo A2DP, che permette di 

uti l izzare codec migliori e meglio ancora il 

profilo 'aptX' *5 , in grado di offrire un trasfe­

rimento realmente hi-fi: qualità CD a 44,1 

kHz / 16 bit (Fig. 7). 

Fig. 4 

Fig.7 
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